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In difesa del Quarto potere 

Jules Siiuou, iiBll'/t««iM)-/'o (iel/a, 
slampa, pubblica, a guisa ili pretazioiio 
un iiHicalò oloquouto iu difesa dui 
quiirto pb'tora. Oi iiaro elle valga la 
p«iia di far nu(o uu bi'auu di î uosU [inla -
zloiie f erchò Julas Simon, clie è una delle 
meuti'più belle della Fruacia o uno 
dei personaggi più onesti e più autoro-
Yoli della iiepùbblica, spezza generosa-
meate una lancia per una grande causa, 
quella della > libertà completa delia 
stafdp'a,' elle egli sanziona con l'autoiitit 
graiìde che viene' dal liuo nome, dai 
sui} iugognu a dalla sua espei'ien'z.i. 

ficco la parte più saliente di quost.i 
pretasione : 
Noi consacriamo tempo e fatica a recla-' 
mare là libertà della stampa llnchè 
((uesU llberià.oi è negata, e quando l'ab­
biamo ottenuta, allora più rodi sorgono 
a reolainttre coùtro di essa e a «bie-
defèl ctie ce ss lie sbarazzi. 

Vi.BoiiO'due leggi elle si seguono: 
quella clie. tutto, concede a l'altra che 
ogni cosa proibisco.' e ooaì vi sono due 
eloquenze, quella clie combatte per la 
libertà e l'altra, consorvatrico, elio 
brucia lo sue polveri, peccliî  tutto sia 
moderato, freuàto, rattenuta nei limiti, 
vincolato e magari angariato, dallo leggi, 
dalla polizia e dai magistrati. 

Sinceramente io mi sono trovato sem­
pre óoUa coscienza e col cuore più li­
beri nella primavia, énonmiiii^niio im. 
paurito nò io esagoraziozl del timidi, né 

..la iutemperanzo di coloro die oifendono 
la libertà: eolia libertà. 

. Anoila (luandn r̂agioni di passegglero 
opportiiniiSmo, avrebbero forse giustifi­
cato dio alia stampa si mettesse per 
un mombhto il bavaglio, io ho creduto' 
sempre di' dovermi opporre con tutte 
le forza dell'animo mio, porcili mi parve 
che un . grande principio conculcato, 
nella, storia ; dell'umanità, t'osse assai 
peggio diana rivoluzione sanguinosa 
e di qualunque'tumulto formidabile di 
fazioni, ò .di pòpolo. 

E.quando i Noverili liberi,, quando 
i (iovarui sorretti dal voto di tutti, 
hanno cominciato a discutere la con-
veuienza>di lasciare o meno libero l'ap­
prezzamento ai giornalisti, allora io )io 
dubitato sempre o dalla saggezza u del­
l'onestà di quei Governi. . 

.Non è difficile i— lo so — ,il racoat-
. tare degli argomenti che, anche in co­
scienze ratte i.e liberali, possano far 
uascareildubbio.se questo ìUimitiito, 
potere di giudicare tutto e tutti, sia 
veraipente. un bene ; ina parelio appunto 
i aem'ici possono sorgere e sorgono 
agguerriti, gii:& dovere di non transi­
gervi' e'di combattorlii quotidianamonta 
in. ispecie là dove il sofisma ha la miig-
gior apparenza di verità. 

. . Contro l'indipendenza delia stampa, si 
la come:prima.:opposizione lo apaurac-
cliio della. ditTamazioiie e della calunnia,. 

Io ainnrietto volentieri che la diffa­
mazione talora,, ù più grave cosa (lol-
l'omicidio a dall'assassinio, perchè, per 
chi' 6: intemerato^ l'onore è più santa 
e più cara;, proprietà della stessa vita. 

Ma, dato pure .olia la giustizia non 
sia. sempre efflcatìe e pronta rivendi-
catrise,.delie I.riputazioni offeso da un 
git)rnalista rigattatoro o , leggero, ohi 
oserebbe dire .che-per dieci casi in cui 
la. libertà dalia-stampa è stata di danno 
bisogna rinnegarne mille, in cui..ossa è 
lucè, è forza, è,movimento, è riparazione? 

.La Francia (alludo.alprogatto di legge, 
qha sarà, presenteito, quanto prima, hU,ai 
Camera francese e che nella sua.éss'̂ niia 
è una restrizione della libertà della 

stampa) il j?iorn,'ilismo pettegolo, irru­
ente, difl'àmatDrlo, eccessivo, che ò nato 
0 cresciuto sotto lo ali nero dei iiouian-
gismo, ha fatto pensare (triste a scon­
sigliato pensiero !) olia la libertà con­
cessa ai pubblicisti sia per avventuri 
troppa ; e poiché, nello questioni poli­
tiche, l'impressione del momento porta 
talora a dolio doliberazioni nifrettale ed 
inconsulta, si è trovato chi alla libertà 
dalla stampa si sentirebbe di portare — 
con animo tranquillo — un colpo a non 
lieve e non certo privo di coiisoguenzo. 

Ma io nutro lusinga ohe la llepubblica, 
che in. fatto di progresso civile è tanto 
benemerita presso tutto il mondo civile, 
non vorrà dare un esempio tanto pes­
simo, quale sarebbe quello di ricredersi 
e di impoverirà un principio che 6 ra­
dicato ormai nella coscien.':$ di tutti. 

Di un tale delitto, olia dolìtto sarebbe 
veramente, la responsabilità riuscirebbe 
grave, poiché darebbe forza od autorità 
non chiesta, insperata a coloro ohe por 
un triste partito preso ritardano il cam­
mino fatalo di tutto ciò dio è grande 
od utile. 

Bisogna non restringere, ma meglio e 
più profondamente rispettare la libertà 
di stampa: questo ò garanzia por lo 
Stato e por tutti. 

E da parte nostra, ogrogi confratelli 
in giornalismo, mostriamoci degni di 
questa libertà nall'uso che ne facciamo. 
Non trasformiamo il giornalismo in uno 
atrumanlo di fortuna Q di vendetta ; non 
diventiamo adulatori o mistificatori, noi 
die ab'biamo il diritto di sentirò la no­
stra voce tra i filosofi ed i modici, fra 
gii ispirati od i saggi. Riflettiamo dio 

• la stampa, quando degenera, oltre al 
male.ohe fa allo Stato ed allo persone, 
nuoce a so medesima : e questo è forse 
il pèggioi-e dei danni. Gli esempi glo­
riosi che ci possano ispirare non man­
cano, e sono numerosi o grandi : Chi 
era Baj'lo? un giornalista; o Diderot, e 
Voìtaire, e Chateaubriand ? giornalisii 
anch'essi. 11 giornalismo è la ragione ar­
mata di tutto la grazie e di tutte lo ri­
sorso dolio spirito. 

Bovio e Cavallotti 

L'on. Citvullotti, in adempimento al 
m-.indàto'affidatogli, ha rimesso ài de­
putato Bovio, presidente del Congresso 
Dèmocraticti, il testo riveduto del pro­
gramma democratico con quelle modi-
ficassioni ed aggiunte che furono pro­
poste dai congressisti ed accettate dalla 
Commissione e ohe risultarono dal Con­
gresso approvate. 

liiingnizlandalo doll'inrlo, l'on. Bovio 
scrive a Cavallotti : 

In mezzo alla confusione politica, ad­
ditando la via a quella larga parte 
della democrazia che accetta la lotta 
elettorale, hai dato modo ai molti gruppi 
delle altre gradazioni politiche, di ve­
nirsi organizzando in partiti e di par­
lare chiaramente al paese, mentre l'or­
ganismo del tuo lavoro non consente a 
nessuno di prenderne questa a quolk 
parte. 

Bisognerà prenderlo come 6 o lasciarlo 
stare. 

L'opera continua dalla estrema sini­
stra, che da anni difende tutte le pub­
bliche libertà ; l'efficacia (lei congresso, 
dèlia democrazia che, senisa dimentioare 
iiessnn ideale, volle definito il compito 
pariamentaro di una ' legislatura ; e 
questo tuo manifesto che determina il 
fine prossimo e il metodo dell'opera 
nostra, sono fatti che non passeranno 
inosservati innanzi al paese. 

Tocca al Gomitato centrale, a cui 

consegnerò —• non appena .ìsrà costi 
tuito ~~ il tuo scritto e il mio man­
dato, condurre a termine questa opera 
con quella energica prudenza olio non 
è mancata mai alla democrazia italiana 
nelle occasioni gravi e decisivo. 

PàRLAMENTOJàZIOMLE 
OAKEEA M I D8PÌJTATI 

Seduta del 24 

Presidenza BiANcnisai. 

Iinbriani, parlando sul processo ver-
balp, desidorii rimanga negli atti par­
lamentari il testo preciso della sua in­
terpellanza sui fatti di Conselice come 
ieri fu presentata alla Camera; in se­
condo luògo richiama l'attenzione del 
presidente anile pubblicazione dei reso­
conti p.irlamentari. Kota che di qui'sti 
giorni fu distribuita a parechi deputati 
il discorso del ministro delle finanze in 
risposta alla sua iutorpellanza ciré > l'af­
fare ,dei tabacchi, discorsa assai diverso 
da quello pronunziato dallo atessa ini 
uistro in quest'aula, Infine domanda se 
la rispostii data ieri sera dal presidente 
del Consiglio, ohe'dichiarò di non poter 
acooglitìi-« l'interpellanza sua in attesa 
dell'inchiesta, nomihè dsl processo ini­
ziato pel fatti di Bomagna, abbia signi-
iioato di aspettativa breve. 

Graraba fiimatario dell'interpellanza 
(jaldesi, si associa alle par le del preo-
pinanto. 

Il Presidente osserva ad Iinbriani dia 
il testo della sua interpotlanza anticipa 
nn giudizio sui fatti, ciò elio egli non 
può permettere: ha perciò modificato 
valendosi delle disposizioni del regola­
mento, il testo medesimo. 

Oavolloiti svolge la sua iiiterpollaiiza 
al ministro dell'interno circa i mudi ado­
perati verso gli ospiti pubblicisti stra­
nieri, 

Ii'iinorevole interpellante credo non 
fosse il caso di applicare l'art. 90 
della legge di pubblica sicurezza a cor-
rispondenti ohe eransi mostrali ailezio-
nati alla Italia e che eransi dati pre­
mura smentire le notizia erronee che 
avevano mandato ai rispettivi giornali. 

Non può poi approvare il modo col 
quale l'ospulsiime fu eseguit.-i, JJon vi 
fu un decreto motivato, non si per-
mise agli espulsi di rivolgersi ai rap­
presentanti dei loro paesi, né fu con-
ceduto loro il tempo necessario perdi 
sporre la partenza, come usa ogni Go­
verno civile, e furono tenuti iu seque­
stro dal momento dell'intimazione fino 
a quello in cui raggiunsero le frontiere. 

Imbriani svolge anoli'egli la sua in­
terpellanza idontica u quella di Caval­
lotti e associasi interamente alle consi­
derazioni del suo collega ed amico. 

Crispi dice ohe non trattasi oggi di 
un fatto internaziunatu, ma di una ous. 
spiràziono da due anni organizzata cu-
tro il eredita pubblico italiano: ora 
esiate l'art. 90 della legge aulla sica. 
rezza pubblica clie dà al governo la fa­
coltà della quale si ò valso. Fin dal 31 

' ottobre 1889 telegrafava al nostro am­
basciatore a Parigi denunziandogli che 
l'agenzìa Havas aveva inviato qui un 
corrispondente con incarico di agire 
contro il credito itnliauo. 

Ij'arabasciatore risposo che il mini­
stro Spuller ricoiioblie gli ocoesai di ali 
unni giornali e corrispondenti francesi 
e dichiarò di appvozzare il contegno 
delia stampa italiana e aggiunse che 
l'Havas non mostrtivafli neppure arren 
dovole alle raccomandazioni che egli 
stesso aveva fatto. 

Anche per gli attacchi della Franlc-
furiar Zeitung telegrafò ai nostro am­
basciatore a Berlino e fece parlare al 
direttore di quel periodico clia ammise 

. gli attacchi, del suo corrispond^ue e 
promise di raccomandargli maggiora 
moderazione. Noi, dice il presidente dal 
Consìglio, l'iibbiiimu atteso invano : la 
condotta del governa non poteva essere 
dunque più corretta e più leale. 

Legge molli brani di giornali esteri 
approvami la misura presa dal governo. 
Crede dì aver detto abbastanza: spura 
che la Camiir.i sarà convinta che l'iitto 
in questione non fu nò. violento, uè il­
legale. 

Jlr 
Cavallotti non è soddisfatto, 
Imbriani neppure mostrasi soddisfatto 
Crispi risponde nuovamente ; insiste 

in alcuni fatti già annunziati e conclude 
affermando ohe il governo non ispira 
nessun giornale ohe susciti l'inimicizia 
con altro nazioni : anzi dice di riteóeru 
infami quei giornali ohe suscitano ire 
e risentimenti contro la Francia. 

Bunglii dice di .aver ricevuto una 
lettera che comunicherà poi al presi­
dente del Consiglio, lettera dellii Clie-
nard ohe si scolpa dell'essere stato 
l'autore degli articoli per i quali ò stato 
espulso. 

Segue lo svolgimento di altre inter­
pellanze e quindi levasi la seduta. 

1^' BTAI.SA 

Quel ohs han deliberalo I rappresenlanH 
della Saoielà operale di Canselioa. 
Ieri Hi riunirono i rappresentanti della 

Società operaie iu adunanza privata. 
Per misura d'ordine, poco lontano 

dalia sala, vi eia una compagnia di 
fanteria. 

Parlarono quattro operai ed uno atu 
dento sui fatti di Cuiiseline. I discorsi 
furono vivacissimi. Si volò un ordino 
del giorno di violema protesta, l''u de­
ciso di aprirò una sottoscrizione a favore 
delle famiglie dolio vitiime a di resti­
tuire al duca Massari lo lire 300 da 
lui a ittoscritte, essendo egli acousato 
dì avere culla sua resistenza alle do­
mande delle operaie, occasionato il con-
fiitto sanguinosa. L'adunanza ha pure 
deliberata di inviare una commissione 
a Crispi per chiedergli conto di quanto 
ii accordato facendo voti per la eman­
cipazione mornlo e materiale dei lavo­
ratori. 

La .luttoscrizione aperta seduta stante 
fruttò 21 lire. 

Lo stalo dei forili nei falli di Consellee. 

Lo stato dei feriti, che furono tra­
sportati all'ospitale di Lago, è abba­
stanza soddisfacente. Sono molto gravi 
il tenente De Mauro e un'operaia che 
ebbe un braccio per ('.irato da una palli. 

L'inchlesla sulla caiaslrofe di Avigliane. 
E' terminati l'ineliiestaparlo scoppole 

della polveriera d'Avigliane, oidinata 
dal iiiinistero dolili guerra, in segnilo 
ni sospetti sollevati, che io scoppio avessii 
avnìo origino j)')rDau,sa dolorosa, sospet­
ti che parevunn piuttosto fondati. 

1 risultati dell'inchiesta danno per 
esclusa la causa dolosa. 

Perchè Fortis si é dimesso. 
L'argomento della giornata è quello 

delle dimissioni dell'on. Fortis. Nei 
corridoi di Montecitorio non si p.irlava 
d'altro. 
Alcuni mettevano iu dubbio Tesa ltez//i 
della notizia delle dimissioni. 

Ma sta il fatto che la dimissioni 
furono effettivamente date dopo un col­
loquio fra Crispi e Fortis, 

La causa non è da attribuirsi sol­
tanto ai fatti di Conselice, ma lul un 
complesso di circostanze, essendovi anche 
dei dissensi, non interamente ajipianati 
90 altri fatti d'amministrazione. 

Uitimamonto, per esempio, s'era de-
determinato nn forte dissenso tra Crispi 
e il suo seoretario per le nomino dei 
sindaci, specialmente del mezzogiorno 
e delle Roinagne. 

l'ortis era inolio socciito cho spissso 
1 sindaci di piccoli comuni l'ossero no­
minati dal direttore generale, senza 
interrogarlo. 

Ultimamente .Fortis i'u intorniato die 
alcuni alti impiegati del Jlinistaro ri­
cevevano i deputati e sbrigavano gli 
aff.iri direttainonle senza infurraarlo. 

.La dimissioni finora non furono ac­
cettate, . 

Non ò improbabile che l'on, Crispi 
preghi il suo L'olioga .Fortis di restare 
nel gabiuetio, regolundo diveraaraeote 
la sua posizione rispetto agli alti im­
piegati del Ministero. 

La tomba di Garilialdi. 
Telegrafano da Roma all'ottimo oou-
fr.itello 11 Colombo : 

Si dice concluso o prossimo a conclu­
derai il passiiggio dell'isola di Caprera 
a proprietà del Governo ; il quale la 

osptoprlerebba per ooslrulrvi fortifioa-
zioni che ai affetmerebbeti): oomple. 
mento nacossario di quelle delia Mad­
dalena, 

Il prezzo di ospruprlazione sarebbe 
poco meno di nn milione di lire, preiSKO 
giudicato modeatissimo, indipendente, 
mente dui valore morale di quÀII'iaola 
che racohiuda la ealma del deaerale, 
i cui resti mortali, secondo la idea del* 
l'onorevole t'rispi e di altri, dovrebbero 
essere cremati e ie ceneri portate a 
Boma, sarebbero aspolte sotto il tnona-
uento cita gli si prepara sai 0iaDÌcolo. 

OOdE D>AFRIOA 

La viella df flae-Ahifa ad Antonatti 
Rai-Alula lotoeratato. 

Telegrafano da Massaua ohe raa A-
lula col suo seguito st 'f(/eò a viai-
turo Antonelli facendo omaggio all'Italia. 

Ras Alala aceonaenti pure a farei 
fotografare per attestare la sua ami­
cizia verso l'Italia. 

Makonnen governatore dell' Narrar. 
Adem 94. — Menalik nominò ra» il 

Begiasmac Makonnen conferendogli ii 
governo deir.Harrar, aggiungendovi tut­
to il territorio fra l'Harrar ed il fiume 
Anase. 

Accortasi cho Makonrien sia già ar­
rivato allo Scioa, La notizia &.oe nel-
l'Harrar la miglior impressiono. 

A L I / Je»TE«tt> 

Attenlaio antrofiloo, falli t . 
A Chicago ieri gli anardiioì tenta, 

rono di far saltare colla dinamite il 
monumento aretto in Horymarket alla 
memoria degli agenti di polizia o delle 
altre vìttime doll'ammintidamétita del­
l'anno scorso. .Portunatamfentèila piog­
gia spense la mlooia- ed impedì l'éeplo. 
alone. 

La morte del maresotallg Bodieh. 
È morto il 21 corrente a Vienna il 

maresciaila Bodich, ohe nei 1866 ora 
capo dì Stato Maggiore deireaecoito 
dell'arciduca Alberto e ohe'fu il vero 
vincitore di Cnetoza. 

Il liodìch aveva acquistata pessima 
fama come governatore dalla Balmazia, 
ove in dieci anni demoli tutti 1 muni­
cipi Italiani a soppresse tutte la scuole 
italiana. 

Imperatore e principe scampati da un 
p-riool«. 

Ieri a Puatdam, mentre l'Imperatore 
e il Principe ereditario di Sassonia 
Meìningen racavansì nei pomeriggio 
allo scalo del piroscafo in una carrozza -
guijlata dall'Imperatore, il cavallo si 
spavento a la carrozza riosve'tte una 
violenta scossa pressa un crocevia. 

L'Imperatore si slanciò fuori o cadde 
sul braccio de.4tra ; la carrozza, dopo 
percorsi pochi altri metri, ai rovesciò 
trascinando nella caduta il l'riuuìpe, 
L'Imperatole ed il Principe illesi, a-
spettarouo l'arrivo di un'altra carrozza 
e proseguirono l'oscursione, recandosi 
in piroscafo all'isola dei Pavoni, 

Il brigantaggio in Ungheria, 
Nei contorni di Buda Post, una banda 

di briganti ha Invaso il oastelio dal 
conte Korniss. Questi era a tavola con 
sua moglie, quando ad un tratta furo­
no Circondati dii briganti ohe doman- -
darono denaro sotto penadi morte. Ce­
dendo a questo minacce, il proprietario 
consegnò loro tutto quello olia aveva 
alla mano, ma ì briganti lo giadiaarooo.' 
insiifiiceute, echieaero dove «r^.il nonno 
che in quul momento stava in letto g(a> 
vomente amfnalato. Chiusero' i r conto 
Korniss, od obbligarono'sua ' iDÒgìio n 
condurli presso il vecchio. Questi fu 
tratta dal letto, maltrattata a finalmente 
ucciso a colpi di. rivoltella, sotto gli 
occhi di BU4 figlia che cadde evenuta. 

G-li assassìni fecero 11 loro bottina a 
fuggirono prima che l'aliarme potegae 
esser dato al villaggio. 

In Ungheria, dove le industrio sono 
ancora esordienti, il brigantaggio i la 
forma ohe assumono le quistioni anar­
chico-socialiste, 

http://uascareildubbio.se


IL B'RIULt 

Un ruHO ohe tiiiMina la Bua «mente, 
a Parigi. 

Fu arrealato a Parigi corto Bleainzki, 
g'A ufficialo uoll'cacrcito russo, imputato 
(Il aver» auoiso la aiguora Wolovska, 
in circostanze driramatiolis. Ija vittima 
era da nlroa dodici anni in Intime ro-
lazioDi cui suo easaaaino; moglie di 
un impiegato di ananota casa bancaria, 
madra di famiglia, ^ra tenuta In oooto 
di donna esemplare. Sembra che il Ble-
ainzki sia ricorso al ricatto per sedurre 
la sua amante; essa fu uccisa con un 
oo)pi> di rivoltella al petto, in un ap­
partamento dell'albergo NewYork. Pare 
che vi sia stata lotta fra la vittima e 
l'assassino. 

I iHntlil dalla inondazioni ci Marocco. 
Notlxie da Tangeri recaiio che U 

§ioi'ao 16 avvennero delle terribili inon-
azioni a S.;frtt al su i di PeK. — Molte 

caso crollarono, dalle maosrie e dalle 
acqne vennero giA estratti clnquantaquat-
irò oadiiveri. — Centinaia di famigli e 
nono rimasti senza riovero. 

ArrctH di scioperami in Francia. 
Sesseges, SS. — Gli scioperanti di 

Lalla congedati oircondarouo stanotte 
la casa del direttore. La truppa li 
disperse e fece parecch arrosti. 

DALLA PROVÌNCIA 
Sun nnn ie lc 'Mi maggio-
Sempra a proposilo di una «eduta 

Ccnilgiiara. 

Nella seduta ordinaria cot-sigliare del 
81 correste abbiamo svolte Is osservazio. 
ni ed interpellanze indicate nella corri-
spondenssa da qui, iuserita nel pregiato 
giornale da voi diretto, X. 117. 
I. Abbiamo dovuto rilevare, come ri­

sulta dallo stesso verbale consigliare 
della seduta 28 aprile, che l'operazione 
d'estrazione a aorte del 6." del cousglieri 
è stata fatta erroneamente, avendosi 
posto nell'urna anche il nome del Sin­
daco i oiooch&è contrario alle tassative 
dlspaalKioni della vigente legge comu­
nale (art. 'ilo) la quale dice ; nei pri­
mi itne anni della eiezione generale 
dello stalo l'estrazione, di cui all'art. 
239, non si estenderà alla persona 
del Sindaco nei comuni in oid é no­
minato dal Sei 

Ora siccoma qui il Sindaco e slato 
elotto dal Ke, mettendosi il nome del 
Sindaco nell'urna è stata violata la legge 
(art. 860} e quindi nulla lu relativa 
delibsrazioue. Ci è atatp obiettato da 
qualcuno che essendo la deliberazione 
vistata dàlia R. l'refettura, ormai era 
diventata legale e cho l'interloquirvi 
tornava inutile. 

A nói che non piace cosi elasticamente 
e comodamente interpretare la legge, e 
ohe desideriamo sia sempre rispettata, 
abbiamo osservato appoggiandoci alla 
giurisprudenza della vcccliia legge co­
munale che nella specie è identica al-
l'at nate, che il l;aito dall'avere la R. 
Prefettura inavvertitamente vistato il 
verbale di quella seduta, non bastava 
a leaal'zzare una irregolaritft, e che 
quindi la deliberazione si può sempre, 
in forza dell'art. 255 sudetto e art. 117 
dî l tegolameuto vigenti dal governo 
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del Re in qualunque tempo dichiarare 
nulla con decreto reale, sentito il con­
siglio di stato. 

Sembrandoci poi ohe il Consiglio non 
era forse disposto a rinnovare l'estra­
zione s.sorte dei 6, dei oonsiglieri,come 
noi intendevamo, abbiamo soggiunto 
t'be ih argomenta ricorreremo al Go­
verno del Re, quando d'nfSoio la R. 
Prefettura non denunciasse l'irregolarit/t 
avvenuta. 

n . Riguardo all' esazione del dazio 
nel venturo quinquennio, dopo aver ri­
levato le lagnanze degli esercenti con­
tro l'attuale impresa per soverchio ri­
gore, proponemmo alla Giunta di rive­
dere le tariffa che sono assii onerose 
ai consumatori, n che computlliiliueute 
alle condizioni del bilancio ai diminuis­
sero, specie le voci riguardanti gli ani­
mali bovini ; notisi che i)ul i vitelli pa­
gano lire 9 di dazio e i bovi lire 30 ; 

Cii'OB gli intcadimonti della giunta 
riguardo al sistema d'esazione del da­
zio nel venturo quinquennio, che c'inte­
ressava conoscere, abbiamo saputo un 
bel nulla ; non ci si disse né ss que.itn 
esazione si fari, in economia o me­
diante appalto. K curiosa ed alquanto, 
se ai vuole incomprensibile. 

L'Intendenza di finanza ha già dira­
mato circolari riguardo all'esenzione dei 
desio 8 rinnovamento dei contratti d'ab­
bonamento nel venturo quinqnonnio e 
la giunta non si èi fatta viva. Si a-
spetta forse l'ultimo momento? SI ca­
pisca una buona volta ohe questo si -
atema di trattare gli affari, non è u-
tile ai privati, e tanto meno nlle am­
ministrazioni comunali cui sono afdda i 
gl'interesiii del pubblica, 

III Ci hanno fatto vedere i registri 
di frequenza dei couslglioii ed asses-ori 
allo sedute ; registri attivali uKIrna-
inente. 

l y Rigu rdo alla diramazione degli 
invili per le sedute dei consiglieri, ah 
biamo raccomandata che per l'avvonira 
sieno dal Messo consegnai in tempo, e 
oioà 5 giorni prima pelle aedote ordi­
narie e 3 giorni prima pelle sedute 
atraordinai ie e non un giorno o due 
prima,se non anche poche ore prima. 

V E stuta accolta la rinuncia del 
oav. Cleoni a membro della coinailsaiono 
del Ponte, Kra stato roinvitato a riti­
rarla j ma il ra deaimo insistette rioon 
fermando i mutivi che avevano indotto 
alla rinuncia, fra i (juali, oltre ai prò' 
fessiunali ed alle attribuzioni di depu­
tato provinciale s(iif!cano l'essere lui 
stato ritenuto come non esistente nella 
oomnilasioiie ! ? 

In sua surrogazione è stato elotto il 
dott. Maresohi, il qniile non v'ha dub­
bia appoggerà la costi uziune del ponte 
sul 'ragliamento a Pinzano. 

VI. K stata r.coettata In persistente 
rinuncia alle cariche di consigliere ed 
assessore ed altre comunali, del sif̂ nor 
.Filippo Narducci, il quale, fra altro, 
cosi volle protestare coatro la Oominis-
siane comunale che gli aumentò la tassa 
di famiglia dulie lire Ì30 portandola a 
lire 40. 

VII. È stata sospesa la nomina di 
un membro della Commissione per i 
locali scolastici, essendosi la giunta in­
caricata .di riferire in argoiiionlo . . . ? 

Vili. In luogo del signor Filippo 
Narducci è stato eletto assessore co­
munale il 8ignr>r Sosterò Candido, il 
qUiile, non c'è dubbio, risponderà bene 

( dal francese ) 

— Ahi voi potete insultarmi impune 
mente, signore, « rìpre.-ie Luisa, e gli 
occhi le ai riempiroii di lacrime, mentre 
la sua voce, nn : momento prima cruc­
ciosa, diveniva di un'angelica dolcezza, » 
son donna . . . son carcerata . . . a con­
dannata per un delitto cosi grande, oh è 
impossibile ogni accusa contro di me. 
Signore, sono assuefatta alla sventura ; 
saprò siiil'rire senza lagnarmi. » 

E le lacrime colarono giù por le sue 
gote, fatte rossa dall'emozione. 

Lacrime 'i « disse il Còrso, giugnendo 
la mani con ironica ammirazione ; > 
sgorgano da quegli occhi vere lacrime ?..-
vero rossore su quella faccia ?... Me l'a­
vevano detto, non lo voleva credere j 
impallidisce, arrossisce, ai sdegna, si 
placa con inimitabile perleziono... Io 
m'arrendo all'evidenza, e in' inchino da­
vanti a questo ingegno di prim'ordine. 

— Signore, « solamù In carooraln con 
caima e dignità quasi maestosa, » sono 
condannata alla carcere, ma non a' vo­
stri insniti. 

| i ti diresse verso l'uscio, Il Cor 

la lasciò allontanare d'alcuni passi ; 
quindi, accompagnando le sue parole 
con un gesto imperioso, le disse ; ° Fer­
mati, Luisa Marchellìl „ 

A quel nome, la carcerata, sorpresa, 
perdo la consueta presenza di spirito, e 
rimase pietrificata, poi Impallidì orribil­
mente ; i lineamenti del suo volto, fin 
allora di un'espressione celeste, si alte­
rarono ; l'angelo diveniva demonio; la 
rabbia, l'odio contrassero quel viso non 
ha guari ai puro e si iluloe; i suoi grandi 
occhi iieri scintillarono di cup" fuoco ; 
il suo primo moto, qmsi macchinale, l'u 
di volgere rapidamente uno sgnavilo 
feroce attorno a so e sopra sé stessa, 
quasi pi'r cercare nn' arme qualunque ; 
ma la riflessione succedendo a questo 
istante di trasporto che l'aveva tradita, 
la sua (accia ritornò impasaibilo come 
una maschera di marmo, e dopo aver 
esitato alquanto, si aV'inzò di nuovo 
verso la porla, senza degnai' Pietri di 
un guardo. 

Se rifiuti, " le disse il Còrso, „ scopra 
ohi sei... Torna qui ed ascoltami. 

La caroer.-ita si fermò, riflettè, si volse 
indietro, e tornò lentamente verso Pietri, 
figgendo soyr'esso il nero suo sguardo 
che avrebbe spaventalo qualunque altro 
fuori di lui. DDJIO averlo a lungo fissato, 
come per assicurarsi che non lo cono­
sceva, con arrogante voce gli disse : 

f'o " Chi siete ? „ 

alla fiducia in lui riposta con quella 
franchezza che gli è abituato. 

IX. É stata accolta, in seconda let­
tura colla scorta di regolare tipo, la 
domanda di abitanti del paese per lo 
allargamento della calllcella della Qua­
glia, approffittando della cessione gra­
tuita, oSerta dal signor Q-iacomo Sun-
villa e nuora di terrena del cortile ed orti 
dì rispettiva loro pronrleiiV. È un'opera 
questa reclamata dalla decenza, dal 
decoro, non meno che dall'igiene, risa­
nandosi così le case prospicienti la 
medesima calllcella, che può dirsi ster-
nttillinea, causante alle stesse umidità 
deficienza d' aria nel piani a terra ed 
in primo piano ; ijenza notare che la 
stratiella è nel centro del pu-se, e quindi 
una bruttura. 

X. K stata accordata la sanatoria 
della spesa sostenuta dalla Giunta per 
un fanale che fece collocare nella calle 
Caporiaoco ; fanale aaaoltitamente in 
dispensabile e cho quegli abitanti da 
anni o anni reclamavano, costretti pur 
troppa nelle notti oscure a cercare a 
tastoni la porta d'ingrasao nella pro­
pria casa, con qnal divertimento è fa­
cile il comprenderlo nella stagione in­
vernalo in cui il fredda e la nove sono 
tanto e tante simpatici. 

Fabris Eilnre. 
l*rnvl8il<Mnliii S'i maggio 

Disgrazia. 
Ieri, certo Nogarnt Antonio, contadino, 

d'anni 26, cadendo da un gelso si frat­
turava l'avarabracoìo sinistro. Ne avril 
per 40 giorni. 

Non passa anno in quest'epoca ed 
in quasi tutti i paesi, senza dover la­
mentare simili e peggiori disgrazie, 
quindi le precauzioni non saranno mai 
troppe. 

C n m i K i n n e «Il n i l i i o r c n n l . 
Fu donunolato all' autorità Giuiliziarin 
Sante Mazzolini da Tolmezzo, por cor­
ruzione di minorenni. 

•.̂ «•.«(O ili <*lll<f8a. Uuosconosciuti 
mediante bacohettina con vischio, ru­
barono poche lire dalla cassetta delle 
elemosiue esposta nella chiesa parroc­
chiale di Enemonzo. 

F l i r t o In (iiiiitinH. A Lance, 
dulia oantina di Lucia Spiloiti furono 
rubati dei salami nir un valore di L. 60. 
Sospeta autrice del furto è certa Te­
resa D. 

ni'ricNO». Uiovcdi mori a Spessa 
quel Roddaro che venne ferito con un 
colpo di vanga alla testa da corto Riep-
pi, come abbiamo narrato sabato sco so 

Ieri si recò sul luogo il giudice i 
atruttoro accompagnato dai periti me­
dici per procedere alla perizia cadave­
rica. 

O r n v « i!i»NptiMo.A Rsman/.ucco 
venne esumato il cadavere di un ragaz­
zo dodicenne, sospettandosi che l'infe-
lice abbia dovuto soccombere per causa 
di percosse ricevute da Loszach Maria. 

L'esito della perizia non è conosciuto 
finora. 

iWforto i n i p r o v v i s a . Una po-
v.'ra donna di Ifaedis, oertu Bertoasi 
Teresa, che usava chiudersi in casa 
quando si. trovava sola, per aottrarsl 
allo jicrdccuzioni dei monelli che la 
molestavano percli'vra mezza acema, fu 

— Non si tratta di me, ma di te,,. 
Tu ti chiami Luisa Marchetti, 

— È falso ! 
— La storia della tua vita passata 

che hai spacciata a me, come a tant'al-
tre buone persone, è una di quelle fa­
vole che tu sai benissimo inventare,,. 
Tua madre, Paola Marchetti, 6 morta 
a Parigi, allorché tu avevi cinque anni. 
Una donna di mala vita, che abitava 
presso tua madre, vedendoti orfana, ti 
allevò per venderti un giorno ; poiché 
promettavi di essere, come pur troppo 
il sei, beila come nn angelo, 

—- Sognate II! 
— A quattordici anni ti avevano già 

prostituita e mandata in pordizioue. 
— Questi onesti morcanti non sono 

rari a Parigi, ' risposa la carcerata con 
fredda amarezza, „ Certo cho voi mi 
confondete con un'altra. 

— A quindici, anni fui rinchiusa in 
una casa di correzione ; eri già perver­
tita fino allo midolle, e cominciasti allora 
a darti alla tua arte famosa di comme­
diante, Una buona donna, mossa a pietà 
della tua giovinezza, e sedott i dalla tua 
diabolica ipiicriaiii, vallo prendersi cura 
di te per istrapparti all' abisso del vi­
zio; ella ti ricolmò di favori e ti fece 
ialrulre. Tu, che hai una volontà di ferro 
e grandissima intelligenza, facesti rapidi 
progressi : dopo essere stata tre anni 
presso la tua benefattrice, non eri più 

trovata morta giovedì sera dal marito, 
il quale tornando dai cimpi dovette 
forzare la porta per poter entrare, od 
entriito gli si offerse lo spettacolo della 
moglie morta diniesa sopra un graiiu 
oio. I.ft Bitriosil vn un.-i donna di m z-
età, in apparenza robustissima. 

{Fornmjulii) 

CRONACA CITTADINA 
Società n»tUi- . t l l K h l c r l , In 

questi giorni v ene diramata ad egregi 
concittadini IH se^^uente circolare. 

Egregio Concittadino. 
«•i Da alcuni mesi si è costituito e 

funziona in Udine un Comitato della 
Società Dante Alighieri, Società ohe 
non ha carattere letterario o politico, 
ma semplicemente e schiettamente pa-
triotico. Si tratta, in armonia coll'azlo-
ne del Governo, di tutelare la lingua 
e la coltura italiana dei fratelli nostri 
che vivono fuor dei confini del Regno, 
si tratta di difendere all'estero il aen-
timenio della Italianità, Onde, istltti-
zione di scuole e incitamenti a frequen­
tarle, diffusione di libri e di giornali, 
ujuti 0 inonraggiamenii di ogni specie 
a tutto ciò che mira efficacemente allo 
scopo. 

È opera legittima o doveroso, clvila 
osscnz'almente e pacifica, che sta fuori 
% al di .sopra dei partiti politici, e tutti 
anzi li accoglie in un intento comune 

Dovunque sono Italiani, al deve ir­
radiare la influenza >folla Madre patria, 
perchè non li snaturi la lontananza n 
la diaauetndine del linguaggio natio, 
perchè resistano vittorioanmente a ohi 
volesse privarli della loro nazionalità 

Aggiungasi cho diffondendo e proteg­
gendo ull estero la lingua italiana -~ e 
l'apprendano puro, per nostro mezzo, 
anello gli stranieri •— ne verrà un 
cresciuto prestigio della nostra bandiera, 
e ne avranno incremento e sviluppo la 
nostre industria o i commerci, È bene­
fìcio dunque f.i fratelli lontani, che pur 
sì ridette sulla Patria ohe lo corapie ; 
e bene Io sanno slavi, tedeschi e fran­
cesi cho, a nostro danno talvolta, con 
invadente attività e con ingenti sacri­
fici, propagano la loro lingua i> la loro 
coltura in ogni parto del mondo. 

CIÒ posto, ci volgiamo a Lei, egregia 
Concittadino, per ottenere che Ella si 
inscriva fra i Soci di questo Comitato 
della Dante Alighieri, ben certi che 11 
tributo di asillreainue (verstabìle anche 
in duo rate) non Le p ti rà grave per 
la nobile impresa. 

Culla massima osaervunza. 
Il consiglio del eomilato locale. 

D.itt. Pacifico Valuasl, Presidente-
onorario ~ Dott. Piero Boninl, Presi-
dante effettivo — .\vv, .Prof, Pranceaeo 
Poletti — avv. L. C. Schiavi — avv. A. 
Measso —di'tt.C. Marzuttinl - Fluiliani 
Andrea — G. Gennari, Cassiere — dott. 
Gualtiero Valentinis, Segretario » 

A questa ciicolure è unita una scheda 
d'associazione. Le schede non rimandate 
al Comitato, che ha sede presso la Ca­
mera di oomnieroio, verranno raooolte 
a domicilio dalla persona che ne fece la 
distribuzione. 

MtMìlfià F r l i i l n n o p o r In In-
v<tr«iSElwiiO «Ivi v i m i n i . Avver-

riconoscibile ( al di fitori, intendiamoci 
bene). Molte fanciulle di buona fami­
glia non ti arrivavano per l'istruzione 
e por l'incanto delle maniere. 

Luisa Marchetti (rendiamole il suo 
vero nomo), malgrado la sua calma ap. 
parente e la sua fronte Imperturbabile 
come bronzo, divorava Pietri collo 
sguardo, stupefatta e spaventala di sen­
tire la sua vita messa così a nudo da 
queir incognito. 

La tua protettrico, « questi continuò, » 
aveva un figlio in collegio, più giovine 
un anno di te. Venuto il tempo delle 
vacanze, egli, passato in casa propria, 
s'invaghì di te, prese cinque o seimila 
franchi dallo scrigno di sua madre, ed 
una bella notte fuggiste ambidne. 

— Menzogna I 
— La polizia vi raggiunse, e tu fosti 

condannata ad un solo anno di carcere, 
come complice involontaria del furto 
commesso dal figlio a danno della pro­
pria madre. 

=— Continuate pure se v'aggrada I 
— Uacita di carcere, ti pardo di vista 

per qualche tempo ; ma ti ritrova bjro-
nessa, si. perdio, Safones.'.a di Montglasl 
in gran lusso, citata come una delle 
donne jiirt sfarzose di Parigi, il tutto 
grazia alla prodigalità di un ricco ame­
ricano. Avevi allora per consigliere in­
timo un certo San - Lambert, cavaliere 
d' industria, matricolato mariuoio, ma 

tiamo ohe la nastra Soeietà anonima 
per la larorszìone dei vimini, essendo 
largamente provvista, può offrire I se­
guenti articoli a prezzi da non temere 
Bancotieas&i Carboni in nocciolo ed in 
vimini — Ciste d'i essioaloio di varie di-
mensioni pure m nocciolo scortecciato 
e con corteccia, Cea'elte in vimini per 
misura gaietta — Ceste da imballaggio 
per erbaggi e /rutta di varie forme 
e grandezze. 

É inoltre ben provvista di oggetti 
di lusso per Serre Verande eco sia in 
canna d'india che in rimini e bambù, 
ed eseguisce qualsiasi oonimissìone di 
articoli di fantasia di ogni sppoie. 

Rivolgersi alla Sede della Società, 
Palazzo ex Belgrado, Piazza Patriarcato. 

' f f roppo xÀlu, lorsera verso lo 
oro 7 0 mezzo arrivarono alla barriera 
di porta Qemona due signori in un 
carrettino. 

Un impiegato daziario ed una guardia 
cliiesero loro so avevano qualcosa che 
fosse saggotta a dazio. Risposoro cho 
non avevano altro so non elio due pic­
coli involti contenenti delle gubaneaU 
vidalosi 0. quindi non soggetto a dazio 
perchè non arrivavano al péso di 500 
grammi. 

Il capo ul'dcio 0 ricorltoro, con modi 
a diro II vero non tanto cortesi, volle 
metterò alla pesatura tutti o due ì pic­
coli involti e dopo pesatili rilevò ohe 
arrivavano appena in complesso à 500 
grammi calcolato nel poso 'tinche In 
carta od II rolativo spago. 

Il signore però che ebbe l'incomoda 
dì smontare o che (a obbligato, per di 
più, di fare il servo all'aUro, portando 
sulla pissii la merce, non ha creduto 
di pagare i cent, il di ctii era stato 
tas.sato, ma aporto il proprio pacchetto 
gettò via una gubana che poi venne 
raccolta da uno che assisteva alla scena. 

Noi non facciamo commenti; sul fatto, 
ina però o.5serviamo ohe gì' impiegati 
di quella porta si mostrarono' ' troppo 
zelanti protendendo che la tiierco di un 
individuo venga unita a quella dell'altro 
ondo far appona appena arrivare il peso 
voluto per il dazio. 

. ' X. 
C»ml(i»(« friultknw 

degli O a p l a l m u r l n i . 
Xm» elenco delle offerte pel 1800. 

Somma aiitetiedonte ' l . 1094,35 
Bardusco 'ingelina ',• 10 00 
Co, De lirandis - Salvagnini 

Caterini „ 10,00 
Oélotti nob. Michieli-JSignoni 

Angela '„ 15.00 
Pecile-K<.cliler Camilla '„ 10.00 

Somma L. 1139.36 
L<i olferte si ricevano dal Segretario 

della lucalo Congregazione di carità. 

( Inn llil•la«itrH^lon<^ I lettori 
sanno dello sgarbr) ohe Mone. Arcive. 
scovo lìoroiigo usò al nostra Sindaco 
nell'occasione dell'accademia nella chiesa 
di San Giacomo. 

Quando Monsignore usci dal Duomo 
ieri a mezz'ora dopo mezzogiorno venne 
fatto oggetto di una dimostrazione del 
genere dì quella ohe ottengono in tea-
troi canta,ti sfiatati ogiiautori dramma­
tici infelici. Notiamo però che iufinenti 
oittadinl avevanodissuaso dalla dimostra­
zione che per conseguenza, non ebbe 
grandi proporzioni. 

del resto il pitit bel giovine del mondo. 
Ei t'insegnava la maniera di pelar vivo 
il tuo americino; profittasti delle le-
zloni, e queir imbeoille d'oltremare tasoiò 
la Francia rovinato allatto per te. Sfor. 
lunatamente gli americani non rina­
scono dalle ceneri come la fenice. Alla 
tua passata opulenza cominciò a suc­
cedere la strettezza. Fu allora, ricor­
dalo bene, fu allora che un anonimo 
caritatevolmente ti avvisò di un'ottima 
occasione ohe ti si offriva per surro­
gare il tuo Plutone. Trattavaai di pren­
dere abilmente nelle tue reti nn certo 
generale di età matura, ricchissimo, e 
una volta assai libertino ; per comin­
ciare a farno la conosoenza, ti si con­
sigliava a scriverò al generale una gra­
ziosa letterina ( di quelle che sai scri­
vere), per pregarlo ad onorare di una 
visita la figlia di nno de' suoi vecchi 
fratelli d'arme. Comunque fosse tu ten­
tavi un buon colpo, e non vi arrischiavi 
che la tua virtù. Epperò avve sturandoti 
al Caso, seguisti l'anonimo consiglio ; la 
lettera fu scritta, il generale cadde nel 
laccio, venno a vederti, ^ ti trovò ado­
rabile. Disgraziatamente, « sogginnss il 
Còrso con un sospiro di sinistro mm-
marioo, • malgrado la tua bellezza, lo 
tue seduzioni, le tue civetterie, il ge­
neralo, nel momento di cedere alle ten­
tazioni, fece lo Scipione, e restii puro 
come la pelle deir«rmallino, 



il. FRIV l.ì 

C u n t b l d i « u a r n l g s l o n e i XI 
(liomale Militare pubblica obo in pria-
cipio di settembre, al termine delle 
grandi manovi-o, il reggimento di Gnval-
'feria fiacenza qnl.di etanr,a, raggiun-
geràlà liuava sedè, direttaiaeote dalle 
loo&lità di'eciogllmento dei corpi d'ar­
mata fiai oampi di mauo-ru. 

C a v a l l o lit futgit. Stamattltia, 
venendo da porta San Caziiaro in oittA, 
un cavallo fine tirava una carretta con 
Buvvi tre contadini, ai dava a preci­
pitosa foga ed incontrando un carro di 
foglia di gelso cbizzarriva ancor mag­
giormente, Potev.t avvenire qualche di­
sastro se non l'osse statu oi>raggioaa-
mente a fermare l'animale focoso, certo 
Nicolo Cailigaris die afira volta per 
un fitto consimile rischiò la vita. Me-
riia quei cittadino mi vivo elogio. 

U u IMVOI o d>iiM|i|ir»VM(o. £d 
6 quello della distrnzio.e della chio-
eetta annessa all'Istituto Tomndini che 
costituiva anche min niemorin della 
tanto benemerita t'undazione. Se adesso 
non bastava, si poteva allargarla, fa­
cendo una minore spesa, e non già 
gettare via 1 danari, cho si. possono 
occupare meglio a vantaggio di lanti 
orfani, in sposa puramente di lusso. 
Tale sentimento lo abbiamo sentito con 
diviso da molti cittadini ohe disappro-

. vano altamente simili atti dannosi al-
j'inoremento di quell'istituto citmdìna 
che non bisogna dimenticarlo, lia tanto 
biiiognu dell'aiuto che gli vitine dalla 
carità pubblica. 

I ' M c o r r l i l o r c , certo Agostino Mar­
tinelli, chiamò ieri vecao le G pom. in 
giardino grande, molta folla. Egli per­
corse a piedi quattordici giri della pi. 
sta in quaranta minuti e li avrebbe 
(atti in minor tempo dei trentatro mi­
nuti promessi se il terreno,per ia pioggia 
caduta in quel momento, non fosse stato 
bagnato. 

' ^ggi la corsa si ripete. 

Hciixik. i lceMKn.Italia ilomaneili, 
iu messii In contravvenzione da questi 
agenti di P.S. perchè conduceva un 
esercizio di osteria senza eî sere mu­
nita della 'prescritta licenza, 

A CIv l i lMle . Ieri, iu causa del 
cattivo tempo, vennero rimandati tutti 
gli spettacoli alla p. v. domenica. 

S t « b l l l < i i c r > l o c n i u i i n n i c ! d i 
l i a g n l . Venne aperto per la corrente 
stagione lo stabilimeaio balneare fuori 
porta Venezia; fummo a visitarla e tro­
vammo molte innovazioni, fra quali l'au­
mento di camerini con vasche separato 
per bagni in ogni gradazione. Tutto è 
d sposto con eleganza e secondo le re­
gole rjall'érte ed i frequentatori avranno 
a rimanere soddisfatti anche dal lato 
della più spicctta polizia.È infatti uno 
stabilimento ohe nulla ha da invidiare 
a congeneri dì città anche dì maggiore 
importanza dalla nostra, ed ora ohe il 
caldo ai fa sentire è igienicamente sug­
gerito il bagno che si può o.tenere e-
zisndio 000 una spesa relativamente 
iisaai mite presso il detto stabilimento. 

Sentiamo che per domenica prossima 
si aprirà al pubblico anche la grande 
vasca di nuoto che, come lutti sanno, 
è fra le migliori che si trovano negli 
stabilimenti balneari. Non è quindi da 
dubitare in un grande concorso. 

C o s e il'tii't*!- Il giovane pittore 
sig. Luigi Fiiipponi ha già fatto qual­
che lavoro che dimostra le sue felici 
attitudini nell'arte. Abbiamo vedalo un 
.1U0 quadro esposto nella grande vetrina 
del sig. Verza in Meroatovecohio, rap­
presentante il ponte ed 11 Castel Sant' 
Angelo in Roma. Questo lavora dimo­
stra i non comuni progressi ottenuti 
dal sig. Fiiipponi che merita di esaere 
vivamente lodato ed incoraggiato. 

V c i i t r u WnKlonuli') . Una bella 
aerata ai ha fatto jeri passare il Club 
beneficenza ed arte, e alla quale II 
pubblico afioUatissimo, si è divertito 
a.ssal. 

I bravi filodrammatici furono applau­
diti nella commedia in tre atti del Laz­
zari ni : In Qermanie, e sovratutti l'a­
meno Policarpo Di Bert. 

Applausi meritati riscosse pure i! 
corpo corale dei Circolo operajo. 

Lo spettacolo nel suo complesso, 
piacque tanto, che questa sera sé ne 
replica una parte. 

£|d eccone anzi ti programma : 
In Ofrmanie, commedia in tre atti 

In dialetto friulano, del dottor G. E. 
' Lazzari Ili. 

Chiuderà il trattenimento la farsa ; 
Felisil eomplimentos, di partioolar im­
pegno del socio Policarpo Di Bert. 

Negli intermezzi saranno «seguiti 
quattro nuovi oori dal corpo corale del 
Circolo operajo e suonerà la fanfara 
del 18 reggimento cavalleria, gentil­
mente concessi dall' illustr. Colonnello 
eìgfnur Santa oar. diacomelii, 

Consliillo di Kievn. 
Dislreiio di Lalisana 

Sedate dei giorni 33 e 24 maggio. 
Abili arruolati in La categoria K. 68 
Abili arruolati In Il.a categoria , 3 
Abili arruolati in Itl.a categoria „ 59 
In osservazione all' Ospitale „ 3 
Riformati „ i'i 
Rimandati alla ventura Leva , :̂ 0 
Cancellati „ 3 
Dilazionati „ 4 
Renitenti „ 83 

Totale degli inscritti ìf. SIS 

V n i c l o dc l ln Stnto Civ i l e . 
Bollettino settimanale dal 18 al 24 

miiggio 1890. 
Nascite. 

Nati vivi maschi 8 femmine 13 
, morti , — , — 
» esposti „ l , _ 

Totale N. 21 
Morti a domicilio. 

Ersilia Casoni di Luigi d'anni 13 
scolara — Oreste Casohia di Angelo di 
giorni 10 — Pietro Marcuzzi di Luigi 
d'anni 1 e mesi 8 — tìiovanna Surza 
di Giuseppe d',inni 2 - - Uosa Modotti 
di Angelo d'anni I — Michele Cuo-
ohini fu Leonida d'anni 33 pizzicagnolo 
— Santa Nadali di Giovanni di mesi 
10. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Valentino Gerussi fu Domenico di 

anni 52 agricoltore — Anna Piani fu 
Già. Batta d'anni 49 contadina — An­
gelo Zucchluì fu Pietro d'anni 73 agri­
coltore • - Luigi Nalleni di giorni 26 
— Giuseppe Miani fu Girolamo d'anni 
83 sarto — Pietro Z&aro fa Antonio 
d'anni 78 parrucchiere — Gregorio Co-
riucigli fu Girolamo d' unni 77 pensio­
nato - Napoleone Feruglio fu Luigi 
d'anni 48 fattorino toltigrafìoo. 

Totale N. 15 
dei quali 2 non appartenenti al Uoinune 
di Udine, 

Maliimoni 
Antonio Lnttnada infermiere con Rosa 

Minighetti casalinga. 
Pubblicazioni di malritnonio. 

Michele Beltrame verniciatore con 
Lucia Villiani casalinga — Viitorio 
Zucculo agricoltore con Regina De Paoli 
contadina — Emidio Peuile calzolaio 
con Luigia Della Pietra casalinga — 
Conte Nicolò Felice Montegnaccu im­
piegato con Angelina Tavosanis agiata. 

avvenute il 21 Maggio ISSO. 
Venezia eli 14 81 40 G7 
Roma 18 65 69 13 32 
Napoli 4 sa Si 46 Ti 
Milano 65 Ti, 13 14 38 
Torino 22 15 29 44 17 
Firenze J3 78 5 80 76 
Bari 61 43 56 39 41 
Palermo 29 79 67 41 21 

MORI/ ILE %\ PB] VATI 
COMUNIÌ; DI L E S T I Z Z A 

.avvinto di «onoorait 

A tutto 15 giugno p. V. è aperto il 
concorso al posto di Mammana con­
dotta di questo Comune. A tal posto 
è annesso \o stipendio annuo di hva 
345.00.' 

Le istanze di aspiro corredate a 
norma di legge, dovranno essere pro­
dotte a questo Ufiìcio Municipale nel 
termine suddetto. 

Lestizza 25 maggio 1890. 

Il Sindaco 
C. Pagani 

AVVISO. 
Il 31 maggio corr. viene aperto un 

Istituto di risparmio e di credito colla 
denominazione ; 

Sade in Toitnezzo. 
Società anoniina per azloril 

col capitale nominale di lire 150,000. 
La Sansa Caraioa la lo seguenti ope­

razioni : 
1. Kiceve depositi in Conio oorrsnte 

al 3 l i3 p. OiQ. 
IX. Rilascia libre ti di rìSfarmh al 

3 3(4 p. Oio. 
III. Rilascia libretti di piccolo riopar-

mio al 4 p. 0|0 netto di tassa di Ric­
chezza Mobile. 

IV. Sconta cambiali a due Arme : 
con scadenza fino a tVo mesi al 5 1|2 

P- OlO 
con scadenza Uno a soi inosi al 0 

p. 0(0 esclusa qualunque provvigione. 
Sconta coupons pagabili nel regno, 

buoni fruttiferi, mandati e fatture di 
pubbliche amministrazioni ed assegni di 
istituti di credito. 

V. Fa anteolpazloni contro pegno di 
valori, titolo di eredito, meroi a der­
rate ed apre Conti Correnti con ga­
ranzia reale, ipotecaria o con fìdejus-
sione di una o più persane boneviso al 
tfl.iso dai 8 OiQ. 

VI. Costituisce riporti a persone o 
ditto notoriamente solventi, compera e 
vende por conto di terzi divise sull'e­
stero a valute d'oro e d'argento. 

VII. Fft prestiti ai Comuni. 
Vili. Esige, paga acquista o vendo 

valori por conto di terzi, e ricove va­
lori in deposito a semplice cu ŝtodla ed 
in amministrazione. 

IX. S'incarica dell'incasso di cam­
biali pagabili in Italia ed all'estero. 

Tolmezio li 20 maggio 1800. 
Il Presidente 

LEONARDO DE GIUDICI 
Il Uirettoni II Kogretario 

Lino De òlai'Chi Girolanm Schiavi 

IN TRIBUNALE 
C o r t e d'n«ieilN<3. Udienza del 24 

maggio, 
.%pi>ie>.<ato IMCOIKIIO « ft»lsts 

l eHl lmoo i i t i i i i s» . Doglìotti cav. Pie 
tro, maggiore dei reali carabinieri. Ila 
fatto un rapporto che si legge, sul ri­
sultato dello indagini in seguito alle 
lettere anonime. Egli dicbiaia però che 
quelle indagini e le informazioni sono 
opera del maresciallo Todeachini. Quel 
rapporto contiene cose stupefacenti ; ò 
una requiaitorìa contro i ilfenazzi, ba­
sata però ad affermazioni smentite dalle 
risultanze dei processo. 

Luca Vittorio, guardia carceraria, 
parla ohe il detenuto Galua«i ai rnooo-
tnandava ai Meuazzi ed a certo Nar-
dono perchè gli conservassero il posto 
di guardia campestre sino a ohe veniva 
pronunciata la .sentenza. 

Bearzi Glo. Batta di Sammardenehia 
feoe parte della commissione sanitaria. 
All'erma elio circa ai foraggi nnn vi 
furono altre disposizioni fuori di farli 
provare a pecore. Sulla eausa della 
moria degli animali vane erano le 
opinioni. ' " 

Gori Luigi, guardia campestie, nulla 
dice che interessi. 

Taddio Celestina. Don Giacomo Me-
nazzl venue una sera in canonica del 
parroco di Pozzuoio perchè diceva di 
aver avuto àiamacerì m tauiiglie. Lo 
trovò come il solito; esclude ohe fos-se 
spaventato. 

Tosoni tìiovanni.-'oste.di Terenzano 
mirra che Dal Fabro diede della spia 
falsa a ijtradolini, il quale gli domandò 
scusa ilicendogli ; « te ga ruson, perdo-
neme » Non ha inteso minacele Dal 
Fabro è un galantuomo; Stradolin ara 
« legretto. » 

Nigris Domenico afferma che Dal 
Fabro parlando dei foraggi non indicò 
la quantità. 

Toneaiti Valentino dice ohe Oon Gia­
como era * saturno „ come il solito 
nella sera che fu dal parrooo di Por. 
zuolo, ove veniva spesso. 

ysrazzi Arturo, iiegogianie di PaJma-
iiova, era capo dei giurati noi primo 
processo contro i fi-atalli Menazzi. I 
testi, che ora sono imputati di falsa 
deposiziooo, furono richiamati ti'e volte 
dal Presidente. Si confondevano facil­
mente sulla posizione del buco nella 
carta della finestra, ma in fondu soste­
nevano di aver veduto l'apertura. Il 
prete Giacomo Menazzi si contraddiceva 
sempre, Il dibattimento venne rinviato 
per le pretese tre testimonianze, madopo 
il rinvio, i giurati generalmente pensa­
vano che l'accusa non fisse basata. Le 
deposizioni del prete non sono serie; 
prima diceva ohe i nipoti Menazzi erano 
colpevoli e poi no: escludeva di esaere 
stato minacciato Jaì fratello (Giuseppe. 

L'avv. Baschiera interpella sulla 
confusione che esisteva fra i testi sulla 
posizione a dnstra od a sinistra del buco 
Bolla carta. 

Ferazzi risponde cnnfermando ; il Pre­
sidente li metteva ora a destra ed ora 
a sinistra. 

L'avv. Dortacioli fa chiedere al teste 
se la difesa avesse dichiarato che non 
dava importanza né alla circostanza 
della carta uè a quella dei carri. 

Ferazzi risponde affermativamente ed 
aggiunse che ueppur ini dava impor­
tanza a quelle circostanzo. 

L'avv. Bertacioiì fd mettere a verbale. 
Venturini Angela dopane che la gente 

spingeva un carro di fìeuci, durante lo 
incendio, per salvarlo dai fuoco, mentre 
l'altro era già vicino al portone. Trovò 
che Vencoslao era disperato, diceva 
che era una vendetta di qualche nemico. 
Non senti mai a sospettare sui Menazzi 
ed è impossibile che siano stati essi 
gli autori perchè ooU'incendio si aareb~ 
bere procurato un danno non indifferente, 
u questa opinione è generale. 

Il giurato Chiuradia fa qualche in-
terrogazione. 

Gigante Luigi detto Ciamòs parla di 
Don ériacomo e delia sue paure di Ilario, 

che era « ciapà dal vin ». Portò una 
lettera di DOH Giaùomo a Vcaoeslao 
nella quale gli domandava perdono per 
la denuncia che aveva fatta. Quanto 
al racconto del Dsfonti Moro conferma 
che Don Giacoma escludeva ohe Giu­
seppe lo avesse minacciato con armi. 
Senti da uno di Premariacco che diceva 
che dovevano bruciare anche 1 Menazzi 
perchè ne hanno assassinati abbastanza. 
Sa di altri incendi dolosi patiti dai 
Menazzi prima e dopo di quelli del 4, 
6 e 7 marzo 1889. 

Galuzzi Angelo ebbe a prestito dal 
Menazzi 1300 lire al li por cento. Senti 
a dire che davano danaro al 10 al 20 
ed al 80 per cento. < E han amie e 
disamis. > 

Dopo gli iaomidi Lso diceva ' e sin 
finis, e sin ruvinaa „ ; era abbattuto, 
moitificato e diceva che avrebbe avuto 
più a caro che gli avessero dato una 
sohiopp.nttata pinttosto ohe del laneo. 
Hai in paese senti a dire che i Me­
nazzi fossero gli autori, Essi vendet­
tero, dopo i tre incendi, molto frumento 
frumento prima del tempo perchè te­
mevano altre disgrazis. 

É richiamato il teste Ferazzi in se­
guito a domanda dell'avv. Bertacioli. 
Dichiara ohe iìnu dal principio del di­
battimento il concetto del Presidente 
di allora era quello che scopo dei Me­
nazzi fosse di sottrarsi alle proscrizioni 
disila Commissione sanitaria di lucrare 
l'indennizzo dalla Societil assicuratrice 
e ciò apprese dal modo col quale il 
Presidente faceva le domande. 

Avv. Bertacioli ; Per esempio il Pre­
sidente dicera agli imputati : Voi «• 
vreste esatto la somma dalla Società 
d'assicurazione per poi impiegarla come 
ben sapete '/ 

Ferazzi conferma. 
L'avv fiaschiera accenna alla con­

fusione ohe era sorta quando il Presi­
dente interrogava i testi, oggi Imputati 
di falso, ohe scambiavano ed equivo­
cavano sulla destra e sulla sinL-itra. 

Ferszzi od il perito ICinssi confer­
mano. 

Cosmo Luigi, la notte del primo in­
cendio fu alle nozze di un compaesano 
lino alle 2 ant. e vi era anche Ilario. 
Quando andarono a casa trovò Ven-
ceslao in l'samicia olio portava acqua. 
La porta sulla strada era aperta. Î riiua 
dell'incendio i mnri della stalla erano 
" piccati, „ 

Galuzzi tiio.Batta dica che durante 
il secimdo iiioesiìm, Venoeslao tirava 
fuori i carri del fieno e oliiede aiuto, 
Gridava; «assassini, traditori.» 

Zamperini Gio.Batta era in casa 
Menazzi durante il terzo incendio; do­
mandò del Vences'ao cito arrivò da 
Udine più tardi ; quando venne, iii mise 
le mani nei cappelli, si gettò sul letto 
piangendo dirottamento. Il teste pro­
curava di dargli coraggio. 

Covassi Cuidiilo, oste n Lumignauco 
semi uu imliviilno che dicuva ralle dei 
Menazzi e che voleva bastonarli Altri 
ancora neilu sua osteria si lagnavano 
di loro. 

Udienza poineriiliana. 
Sono assenti dal regno ì testi Ven­

turini tì-iiisepp» e Sniderò Gionibatta. 
Si dura lettura delle loro deposizioni 
scritte. 

Il teste Giganle Giusoppe è morto e 
si dà lettura del verbale. 

I testi Menazzi Luigia maritata Mauro 
e Duco Giacimi) sono ammalati e si de­
lego il Giudice Ovio perchè siano uditi 
al loro domicilio in Terenzano, lunedi 
alle 10 ant. col concorso del P, M. e degli 
avvocati difensori. 

Todesobini Ignazio, maresciallo diii reali 
carabinieri. Fa una lungi storia delle 
indagini praticate sulle nauseo sugli 
autori dogi incendi nella propiziaii\ M) 
nazzi ; il riultato di quelle indagini 
è riassunto nei rapporti ch'esso feoe 
ai superiori e ohe aontccma. E' a"a di­
rittura un romanzo ; perciò è facile 
agli avv. Girardini e Bertacioli a fargli 
numerose contestazioni, alle quili il 
maresciallo risponde come può, m.i non 
in modo da togliere la somma impor­
tanza ohe quelle contestazioni manife­
stano. Il dott. Romano, che è presento 
sorrido quando il marasciallo nella sna 
narrazione gli dà il ti mio ili Ingegnere 
Veterinario. 

Galuzzo Giusoppe è un teste cho diuij 
di non aver mai udito dalla gente ad 
incolpare i Menazzi e che fu il prete 
Don Giacomo a spargere la voce. Senti 
a parlare di nemici dei Menazzi 
Di Lena Giovanni di Jtortogliano udì 

a dir male dei Moimnzì in causa dei 
loro affari. Venceslao andava sempre 
armato di revolver. 1 nomici dicevano 
ohe siccome ne hauno fitte tanto, ohe 
doveva venir anche la loro. Don Giaco 
mo Iu da lui e gli disse ohe le morti 
degli animali e gli incendi erano uu 
castigo di Dio (I SI augurava oh) la tosse 
finita così. 

Gigante Luigi. Don-Pre Giacomo gli 
difso ciio la verità sugli incendi la sa­
premo sul prato di Glosatat e ohe il 
fuoco è stato por loro uu benolioio. 

Gorizi.» Clio, Batta di Pozzuoio con­

forma cli.̂  noi 1883 n Pozzuoio vi fu 
un incendio in danno dei Menazzi. Oli 
prestarono denari al C OIQ vendendo 
boni con patto di ricupera che non è 
scaduto. 

Degan» Gio. Batta di Pasian di Prato 
è debitore dei Menazzi di un capitale al 
6 0(0. Conforma ohe in loro danno vi 
fu un incendio a Pasiano e si sospet> 
tava ohe fosso stato dato. Senti a diro 
cho i Menazzi fecevano sequestri, pigno-
ramontl, e di conseguenza la gente 
imprecava contro di furo. Un indivitluo 
diceva che aveva piacere ohe Venoeslao 
fosse in carcero; non udì mai sospet­
tare dei Menazzi per gli avvenuti in­
cendi. 

Patrlel Angelo, durante il terzo in-
coiidio era ù. cavar ghiaia. C'era auoiie 
Ilario. 

Galuzzi Ermellina nel 1884 vide a 
fuggire uu individuo dalla braida dei 
Memizzi e subito dopo a scoppiare il 
fuoco nei covoni. Sospettò quindi che 
l'autore fosse quoll'individaD. 

Germana Lnigi sa ohe furono fatti i 
lavori ordinati dalla Commissione «a-
Qitaria. Sa dei pignoramenti ohe i 
Menazzi eseguivano in confronto di 
dsbltori ; senti a dira che furono ia-
condiati dolosamente prati, sorgale a 
che autori dovevano essere nemioi ohe 
agivano con « baronada. » Senti Don 
Giacomo a dir sempre male di Lao. 

Gigante Pietra vide i Menazzi a pre­
starsi a spegnere l'incendia. Vendettero 
il frumento prima dell'ora perche tema-
vano altri incendi.Mentreìl solo Don Gia­
como aocusavai nipoti di esseregU autori, 
geueralmeote li ritenevano inoapaoi. 

Mangiò oome tanti altri la carne 
insaccata di un animale oh^ si dioava 
morto per carbonchio e non gli feoe aloan 
male. I lavori di riparazione sanitaria 
furono eseguiti. 

Geatti Angelo: Quando Ilario andò 
con Ini a Basaldeila coi carri del fieno 
venduto, gli diceva che erano rovinati. 
La gente dichiarava impassibile ohe 
autori fossero i Menazzi, fn Don Gia­
como ad Bcousarli. Gigante Giuseppe 
ch'ora ammalato un giorno in cui fu 
a visitarlo, gli disse ohe farebbe di 
tutto perchè Venoeslao prendesse 30 
anni di galera. I Menazzi avevano 
molti nemici in causa degli affari. Sa 
olio ie porte di casa Menazzi anche di 
notte erano aperte. 

Parla delle predica strana di Don Gia­
como ohe è uomo cui nessuno può cre­
dere perchè cambia parole. 

Contro di lui ci fu una sollevazione 
del paese per la questione dei conti 
della chiesa. Sul principio la voce pub­
blica era contro 1 Menazzi in causa 
delle dicerie del prete, il quale l'aveva 
poi speoialmenle con Lao, perchè questi 
non volle vestire l'abito clericale. 

E da adire ancora un testimonio, 
poscia ci saranno letture di atti, di pe­
rizie ; verranno uditi i pariti all' u-
dieuzu e dopo finalmente avremo le ar-
riughe del P. M. e degli avv. difensori 

l,,a prosecuzione é rimandata a mar­
tedì alle ore 10 e mezzo ant, 

? ? ? 

L.INTIf%l<» DELLA » O B t » $ A 
VENEZIVai 

da a 
Kend. Italiana 9i>/,god. 1 gonn. I89U i !l7.li5 97.80 

n „ K^god. tingi. 1890 SIIS.43 9S.GS 
Azioni Banca Navionalo I —.— —.-^ 

„ Banca Venota ox di id. —•--—• — 
„ j?aocs di Crad. Vea. notoiu. I — .—[—.— 
„ !iooiot& Von. Coslr. numln. --.—-—,— 
„ Ootoaificio VoQCz. flae apr. I —.— —.— 

Olibllg. frustilo di Touoila a premi f —.~!—~ 
a vista a tre mesi 

Cambi scon. 
Fiandra . . . 3 •/< 
Germania... 4 — —•— --.— WM 123.4» 
ti'rancla.... 3 — 
Belgio 8 '/. 
Londra . . . . 3 — 
Svi aera. . . . 4 — 
Vienna - Triea. 4 — 
Bancon. auatr. — 
FeSEi da m tt. 

Banca Naisionalo d —-
Baoeo di Napoli 6 IntoreMi tu «ntia-

naziono Kondito 6 »/i » '''"H garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. uuio < j . —•/.. 

DISPACCI PARTICOLARI 

da a da 
—,.̂  ~- « —,—. .—. . 133.26 

100.80 101.— —.—. 
_ - < _ — o , ^ — , « • • 

25,17 26.2'J 26.31 
• M , , ^ * _^_ —.— 21B.— ai6i[4 —..— 215 8/8 i\il\i —.—. 
__,— —,— —•"-

PABIOI U 
Cliiiiaura dolla sera rw. 96.70 
Marchi 121.26 

MILANO 44 
Kondita ital. 96.7Ì sera 96.77 
Najpolooni d' oro 20.15 

VIENNA 24 
Rendita austriaca (catta) W.iO 

Id. Id. (atg.) OO.W) 
Id. Id. (oro) 110.30 

Londra 11.81, Nap. 9t0. 

Proprietà dolla tlpograQa M. BARDUSOO 
BUIATTI ALESSANDRO' gerente yeapom 

Orario ferroviario 
(redi quarta gtgim} 



IL FRIULI 
•^BtH'. •jeguie.'.w" 

Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono esclbsiTamente presso l'Agenida Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Paiìg'i e Boma, e pelr l'internò pressò l'ÀmministràKionè del nostro giornale. 

U k a Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medtigin nlle esposizioni ili Milano. Fraiicoforte 8;m, Trieste, Nini, 
Torino 0 Awiidornin Na/ionnlo l'iiri(fi. 

L'iV(|nn d'ir ANTICA F»:%Tli n i PEJO è fra lo ferrnii;inose la 
pii'i rJMii ill'fBrro o di giis, e per coiisogucnjii In più elliciico o la rarslin 
sopportata dai deboli.. L'Aqua di l>l',jro oltre ossero priva di osnc olio 
esiste in quantità, in quella di Iteonaro con danno di.chi ne usa, offro il 
viiiitiiggio di,.estero gnâ  bibita gradita e di conservarsi inult'<rat» e K.i.iosfl, 
— ?i)rTB mirubilmaùto. noi dolori di _ atovnao), inaluUie di [cgato, ditficili 
digestioni, i'póiibtidrie, palpitnzioui di cuori-, iin<)2Ìoiii nervoso, eroorragin, 
otorosi, ecc. 

Rivolgersi alla ninKKIONl!: della rOK'l'K in IHIKSltl.t dai si­
gnori'farroacìsti e depositi aiinunciati, eaigonilo sempre Acqua dell'Antica 
Ponti Pejo (non solo Acqua IVjo) e ohe ogni Bottiglia «bina l'etidielta e 
la ' copiiulà con impressovi — AWTieA l'OiVrK FtlJTO l»On-
GIIRTTI — 

2 U direziona C. UORGJlETTi 

Cum Primaverilo flel Sangue 

ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona Itì — MILANO — Vìa Savona 16 

Bi\)ita all'acqua, Seltz e Soda 
O^tii bicchierino contiene 17 Centigr. di Ferro-Soiolto, 
Il non piiis ultra ilei ricostituenti del Sangue. 

Oa prendersi prima de pasti ed all' ora del Vermut 

Vendesi dai principali Parmacisli, D>-or/hieri, Cajfè 
e Liquoristi. 

Vendita airinffrossoprmo tVFFlClO CEÌSTRALE 
,;Cf<;,^C|TViy%l»IK(> O: ttUKI^Cl<l ed alla Far-

ìnacfà, Qipv'annl Betlohi, in Brescia. 6 

EUREKA « 
il lìììgliòre degr inchiostri 
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ATTO UFFICIALE 

Roii}ziono dtil Cotisigtio Siipcrioro d'Indusliia e Com-
! .m('nMo,.sv>Un,q»̂ ltt S.'E. IL MINISTRO con ÌHcrelo 
- 30: Giugiin< 1887 coiiforivu al Cnv. A. AIIKIII-

n e l l l It ane«lH8i;llA «rOr» al Uer l t» Sudii-
M«rffal« e l / i re flllllc di premio. 
< t . Aiiglitinelll , lì'lrenKn... Qnosti fabbricn 

prupurn varie qunlj(i\ trinehiostro, le più in voga sono 
il 9inva UHM** ed il Kero iMipIntivo usuti nelle 
r̂i)i)(l[,̂ ]̂0|DÌn)5tra/ioi)ì ecc. e'sinercititi in Italia e funri, 

\\ queliti elio ne proiiuco miayfflar s iuautltà tra 
, to tubbvicUu ituUauc. ed ì suol inchiostri, .sono i moU 
nAKlniinU che. ol dire stesso d<'irEco[i ornato Gencriilti 

Ut'matro di A.. 1. e C„ possono scistituìro c n m o qua-
\HUk quelli Autoìiis di Piirigi o vendoiisi a minor prez­
zo Ì/U30 del ^'lìiliiolfKriil'o-'Angtiiiiulll ò aii-
d'ito aPMipre ftumeiiUndo pel IJUOH morciilo a dui il fiib-
bricante 6 arrivalo poterlo smeroiare,..». 

pREPiR\zioj(E u m m n 
i l . 

y«)««ÌgriifoÀQghinelli 
LA. gOIj^.ilCOilrOSflCA ED INALTERABILE 

M , i , 6, l(f.,shatola di 1 hilogr, 

DeDofiito'U'UDINE, T)rea80 il Negozio di 

•if c*t()veoówo. ' ' 
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I Mer-

kt()veooi 

> 

3 
«Oria 

© 

•Ci 

9 

I M I * , 

OR:' 

,,S,taTt)ìlimento Chiiiaico Industriale 
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ROMEO niANGONI 
AHBRICATORE PRIVILEGIATO DI LETII IN ITffiRRO 

UILÀITO -- Ccirso S. Oelso, à - MILANO 

1© XJ. B S — "Vera. coiicoKteaaaia. 
Letto Milano a lamiera; 'co ,̂̂ 4Vtói'«oJida 

mente, con oantornó. iti ferro. ;v)jto(ajo(niaa« 
alla toBtiera, gamte, grosae .̂ tórpitè, otiij rno 
tellc, verniciato a fuoco, decoralo,,fiuigsinio, 
mogann gd oaourn a fiori,' paesaggi, figure 
a,^oelt'a, montato aolidamenie, onu, ĵnteru 
fondo Solo fasici' L, 30, ,.con, elaa^iopua 25 
molle ben imbottito, coperto., in,„tete russik 
con righe rosse L, 4'2,fì() eoa matorasso » 
guanciale crina vegetale, foderati oome l'e­
lastico, cioè tutto.oompletoiL. 5B. . 

Dimensioni^ largherà metri.0.90, luni 
gliezza 1.95, altezza, sponda alla testa metr. 

|;_ 1-60, ni piedi 1.05, apesaore oontoroo mm. 28 
r»;; Imballaggio accuratissimo. L. 1.60, 

^ J.'..'^ Aquiatandona due del .medesimo'disegno 
, , , .rii«Ei!Bt"-K^^'°' '"•̂ '"a un elegante e solido letto matri-

^J -̂̂ Cstì'-'-i*^*™*^™^"" moniale. 
Detto Lello Milano div^mt^ijaxza e mezza, mairi 1.2t) di larghvjzza per metti 2 ài langhazaa, solo 

fnsto h. 45, con elastico a 42 mulle L, 65, con inaterasao e guanciale orine 1.80. Imballaggio L, iJi.BO. 
(Porttj assegnato).^y /,., 

Si speSiaee gg^ts, a chiunque ne faccia richiesta il Catalogo generale dei letti in ferro, e degli 
articoli tutti p^pSao domeatico.. — Le aiiedif,ioni si eaeguiseouo in giornata dietro invio di aapurra del 30 
per cento peli' importo dell'ordinazione a mexw vaglia postale o lettera racaomandate, a deli resiantie pa­
gabile al ricevere dblla merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani, Milano, Corso S. Gelso, 9. • 

Ir ANTICA OFFELLERIA 
Di 

SmOLAMO TQPPALOm 
In. O i v i d a l e 

Unico spocìalidla delle tanto rinomale Cubane Cividalesi 

L'tì-tporicnza fatta od il sistema di confeziono o cottura 
. dello QuIinNtj&porinettono H1 fabbricatort; di garantirle 

roangiabili e f̂iBre per oltre un meso dalla loro abbricazione • 
purcbù il paaHlelle ^edesiinn non sia inferiore al mezzo cbilo-
gmoomù. QneSn dolco però va riscaldato al momento di man 
giarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabiimeutd.una od anche pi» 
volte cucina le suddette Galinuc, ed è perciò in grado ' di 
ùftVirle quasi calde a qutdutiquiì persona che ne facesse rtcliie-
sta. ^ogginge ciò por rusisicurarc la SUA numerosa ctientebi 
del fatto suo. 

' Pur troppo a Oividiilî  molti si appropriano questa specialità 
• n danno dei legittimo ed ùnieo fabbricatore it quale per evi­

tare ogni contrarfazione vende lo suddette Clulinne., muuitu 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presento por-
tanto la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco n do nicilio in lutto il Regno e,d a • 
l'estero,, verso il pagamento di L. 3.50, anche in francobolli, 
una scatol» contenente N, 38 pezzi variati di dolci per uso 
calTé, caffè e lotte e thè e parto da mangiargli asciutti. Il tutto 
é dì ottima qualità e di propria specialità ^ si garantiacono 
buoni per molto tempo. 

GlftOLAMO TOFFALONl 

n n DELLA' FERBOSU 

TipografiaEBardusco-lìdiBe 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di eancelieria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Ksècuziouc accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convenientissxmi 

,J?!trte)ist 
,''A Ct/INK 

n 1.40 aat. 
, fi.30aat. 
a 11.13 a»'.. 
, 1.10 fom, 
. 0.46 • ,• 
, a.ao .. 

«QtUJbUR' 
; dirotto 

uUbllibllil 
omnibut 
diritito 

* YBJlllZIA 
010 7— uni 

, 9.40 int 
« 2.20 p. 
, 6.48 p. 
. 10.10 n, 
. 11.10 p 

Facesse 
DA VBKKxrÀ 
i>r«'4.40ùit. 

, 6.16 .Mt. 
, 10.40 .Ut. 
. 2.40 p. 
; 6.20 , 
, 9.66 , 

:lirett4l 
'«xtnibtu 
lonnlbui 
..diretto, 
. misto 
'omnibuB 

• ArtlTi 
A DDÌtKB 

oifo V.ilo u t 
, 10.06 in*. 
„ 8.16 p. 

. . B.43 p. 
. 11.06 p. 
; 2.24 av. 

orr .5.4$ Ulti 
. '7.48 ant. 
, 10.36 >», 
. 4 . - p. 
n 5,6* P. 

. o»mb. . 
^irbtto . 
omnib, 
o«nlh. 
diretto 

. JL. l'a^TaasA 
0 » 8.60 «ut 

, 9.43 ant 
. 1.B4 p. 
. 7.28 r-
» 7.51. p. 

LIA coMiaatiA 
o n 6.20 un. 

. ».!B . 
. 2.24- p. 
, 4,65' p. 
. ' A.96.II.) 

oainib. 
diretto 
ònnlb. 

- omnib, 
;<tlnitta,' 

'.̂  Al DDtH 
in 9.16 al. 

n 11.0* „ 
t B.IO p. 

••,"7.28 p. 
IV':8.I3 P. 

Di.. OOIMK 
lite 2.6S «nt. 

, Y.BS sai. 
, 11-10 : „ 
, 8.40 p. 
, 0.— P 

DSanlb. 
Sllfito 

-.oiaflib,., 
II 

A OQRMOMB 
«re 8,36 u t 

a 8.30 snt 
12.47 p. 

, 4.20 p: 
, 0.46 p. 

DA C0ttM0N8 
onlOM u t . 

.11.60 lut 
2.46 a. 

; v.iohi' 
. 12.28 ant. 

oanib 
mìato 

oaitdSa» 
: .Witti) 

o n .mo7 aat. 
a 1!(.85 p. 
, .4.Wp. 
, '•7.60 p. 

' T 1.06 M 
OA U.niNlf 

DIO 9.06 uit. 
» 11.3» » 

" 2-59 »• 
, S.24 , 

niite 
11 

» 

A alVIDAI.» 
ore 8.B7 ant 

„ 11.68 „. 
, *.'ll p. 
» 8.B5 , 

|{»A bl7IDALB 
orp 7.— ant. 

L. 8.03 , 
, ia.ui.p. 
„ 4.S7p. 

nilto 

omnilnu 

A u s i m 
oro 7.81 ant 
<. 10.32 , 
. , 12,60 p. 
a 6.06 p. 

D.\ UDINE 

ore 7.60 «nt. 

, B.84 p. 

misto 

omnibuB 

A roRToaa. 
ore lO.O.t ant. 

„ 3.86 p. 
, 7.J4 )Ì; 

D.vl'OK'l'UflR. 
oro 6.63 mi. 
••„ 1.15 p. • 
, 6.20 p. 

misto 
n 

» 

1 ,A,UOINK 
orii' 9 . 0 2 u t 

» 8'-10 P. 
1 , 7.83 () 

4'ulnol<le>ìixe ,— Da Portogrunro por Venezia alle oro jO.lO.ant. o 7 41 
pom. (irriva a yenozia 1S.5S o 10.00 poin. — liii Vrnoziapartesza'lO.lS 
aut. arrivo a Fortogruaro itile ore 1S,46. 

ORARIO DELLA TliAMVLV A VAPORE 
UDINE - SKH DANIELE 

Partenze 
DA UDINE 

ore 8.05 nnt 
. 11.05 , 
» 2.05 p. 

da Stazione 
ferroviaria 

id. 
id. 

Arrivi, 
A 3. OAMELIi 

nro 0.48 aiit 
, ISSO p. 
> 3 44 p. 
» ,7.44.p. 

Parteme 
DA S. OANiei,!! 

oi'e 7.— ant, 
10'16 > 
1,45 p. 
5.41 » 

\ StazioitQ 
ferrovinriu 

. id. .. 
. id. . 

Arrivi 
A UDINE 

or̂ ' 8.45 aut. 
••* 1236 p. 
» 3.27 p. 
> 7.37 > 

Auiìunzi a prezzi modicMini 
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I MIRACOLI DELLA SCIENZA ! Nel Mcientitico 'Jlorck ogg;! 
solleva canipo grandissimo 

un nuovo ritrovato del Dott. W. Tlioinas mercè il cliiaŝ o qnale<'inigliaifi 
iV individui calvi honno riuciiuÌAtato i capelli. Sottoposta dal ."-uo inventori 
.'iircsiiinî  di rifioniati int'dic, T Eucrinile— tale ò Tiome. del nuovo rilrn-
vuto — è a'sta provata'e riconosciuta quiilo'unico medicamento che final­
mente la sciensa possa,.oSrvra contro W cabfiiie; fapto, cjio ogài piolti, tra 
i dottori più in voga non sdegnano di ordinare l'Èttcriniu ponie farmaco 
infallibile no^ Solò nelle ecìime umide e secche ma Ben'aticd pelle arfipo» 
triktii, kerotrikie,<impetlifini, pson'rfì'ecu'., iifféziodi, 'ap'easo invisibili'dfel 
cU3Ìocapelluto, dalle quali hanno quasi sempre'origine latte' le specie Ai 
calvizie e contro cni fino'ad oggi l'arte medica si dicliiàrava impotente 
di combattere. , . . . . . 

^ . Àn̂ he fra noi Y Euorinile ha. sollevato grande rumore, istante le nume , _ _ 
I irose guarigioni di calville, anche mvet̂ rate,i,(»ttetiutp in breve tempo, l .T t̂̂ S 
i-J I ammirabile la ; chiarezza con cui ilDott. Clarck rr'.valente .witWfe quanto n 3 

(avanti la cura)!̂ o ĵp aniliiz^tpre' dei fepomeÂ  , fisiologie} relativi al. siflemaipilato - c( '.' .'•">" ^ Uàrei. (̂ opòTT.i ear» 
ilvtla il proci)»5o dulia rigermoghazifne capigliare E del riprodurre un brano del .ili lui scritto, crediaini fire un regajo al ncstri l.ett̂ ri calvi, o cEej 
jtmno per divtìntarlo. . , additando loro che 1' Eucrinite trovasi presso 1 AmministraziouB del nostro Giornale e che si spedisco ovunque dietro'domanda 
a ompagnata da vaglia di L, 6.5p. , • ' • ., 
< Ecco quanta scrive il Dot Clarck;» Alla rigeraioglìazione capigliare concoi'rono follicolo, bulbo eicapello. 11 bulbo è isolato affatto dal.follicolo : ai 

luònquìadi strappare il primo senzi dannegì̂ iare'il siìcondo: il 'bulbo di$'4eoéato'cade ma irfolllcolo resta intatto e idoneo'&'riprodurre un muovo 
" . . . 1 ^ .^ breve; dalla citconferenta al centro, 

torna' a riguaroirai ; Iji parte denudata 
'Eucrinile mostra uibhe in pochi giurai 

pjsdi.mt» il «jiijroscQpii», la solariope dell'ar^uoproblesia! » 

< puoqumdi allappare il priaio senzi dnnnegifiare'il sSoondo; il 'bulbo dijitedcato ' cado mo il 'follicolo resta intatto 
' uulhpi BU questo principio soientiSKo è basata la'rinascita del ciipelloii'Medî nte r'^ucrinitei capelli rinàscono in 1 
< lini come lanuglue, poi divengono fitti e robusti : le spuntata O'i fiorite succedousi, seguonsi fiiichiì il capo .torna 
< gradatamente dim'uuiace, la pianga ai restringe e scompare circuita dall'invadente rigenerazione capigliare. VEuc 

f dia», IBM. ~ % , m^m Mtan^*, 


